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CAMPANIA

Acqua, Mastella ora chiede i report
BENEVENTO Il sindaco pressa Asl, Arpac e Gesesa per avere i dati degli ultimi mesi sulle analisi presso il pozzo di Pezzapiana

BENEVENTO.  Il sindaco Cle-
mente Mastella, in qualità di 
massima autorità sanitaria citta-
dina e al fine di fare ulteriore e 
necessaria chiarezza su quanto 
accaduto, questa mattina ha ri-
chiesto con carattere di massima 
urgenza all’Asl, all’Arpac e alla 
Gesesa un report relativo alle 
campionature e successive ana-
lisi delle acque prelevate presso 
i seguenti punti, con riferimento 
specifico al parametro del tetra-
cloroetilene e con decorrenza dal 
1° ottobre ad oggi: 
Ecco i punti di prelievo per i re-
port: Pezzapiana pozzo 1 boc-
capozzo; Pezzapiana pozzo 1 
postclorazione; Pezzapiana poz-
zo 2 boccapozzo; fontana sita in 
piazza Basile; fontana sita in via-
le S. Lorenzo; fontana sita in via 
Piccinato. 
«Sarà vostra cura – si legge nel-
la richiesta inviata dal primo cit-
tadino - di indicare nel report le 
modalità di prelievo, se esse so-
no state eseguite in contraddit-
torio con altro ente e presso qua-

li laboratori sono stati processa-
ti i campioni». 
Intanto, anche Gesesa, la parte-
cipata titolare della concessione 
per la distribuzione delle risor-
se idriche di Benevento, prende 
iniziative proprie per tranquil-
lizzare i cittadini, incontrado i 
comitati di quartiere mobilitati-
si nei giorni della crisi per l’ac-
qua al tetracloroetilene. 

«L’obiettivo è quello di spiega-
re ai cittadini quanto accaduto 
tra il 17 ed il 19 novembre, illu-
strando i documenti e le proce-
dure seguite da Gesesa».  
Così in una nota la gesesa in-
fomra che il prossimo 24 no-
vembre incontrerà i comitati di 
quartiere e le associazioni dei 
consumatori per fare il bilancio 
di quanto accaduto la scorsa set-

timana quando a Benevento era 
scattato l'alalrme per un valore 
abnorme di tetracloroetilene nei 
pozzi di Pezzapiana. Allarme 
rientrato è ora dunque tempo di 
fare chiarezza e di snocciolare 
numeri e dati ai cittadini di Be-
nevento «facendo comprendere 
che Gesesa - tiene a precisare 
l'amministratore delegato Sal-
vatore Rubbo - è sempre al ser-
vizio dei cittadini e del territo-
rio gestito, continuando a ga-
rantire la massima qualità e si-
curezza grazie anche alla pro-
fessionalità  delle nostre perso-
ne che quotidianamente ed in-
cessantemente lavorano per ren-
dere il miglior servizio possibi-
le. Siamo consapevoli anche del 
disagio che hanno vissuto i no-
stri utenti, ma siamo consape-
voli anche del fatto che abbiamo 
operato al meglio, considerando 
le condizioni del contesto e per 
questo intendiamo aprire un con-
fronto leale e costruttivo con le 
associazioni dei consumatori e i 
comitati di quartiere».

BENEVENTO QUATTORDICI COMUNI FIRMERANNO DOMANI POMERIGGIO L’INTESA NELLA SALA CONSILIARE DI SANT’AGATA DE’ GOTI

Touring Club e Parco Taburno, accordo sulla promozione
BENEVENTO. Un protocollo 
d'intesa per la promozione e la va-
lorizzazione del territorio e del pa-
trimonio culturale dei 14 comuni 
che rientrano nel perimetro del Par-
co del Taburno Camposauro, in 
provincia di Benevento, sarà sot-
toscritto dal Touring Club Italiano 
e dall'Ente Parco regionale Tabur-
no Camposauro. La conferenza 
stampa di presentazione del proto-
collo d'intesa si terrà domani alle 
16 nella Sala consiliare del Comu-
ne di Sant'Agata de' Goti, dal 2005 
Bandiera arancione del Touring 
Club Italiano. L'accordo di colla-
borazione rientra tra le iniziative 
per celebrare il ventennale del Par-
co regionale del Taburno Campo-
sauro, istituito il 6 novembre 2002. 

Il Parco si estende per 12.370 etta-
ri nella provincia di Benevento e 
ospita una popolazione di circa 
35mila abitanti. Si tratta di un'area 

protetta che interessa 14 comuni: 
Bonea, Bucciano, Cautano, Fras-
so Telesino, Moiano, Sant'Agata 
de' Goti, Solopaca, Tocco Caudio, 
Vitulano, Melizzano, Montesar-
chio, Foglianise, Paupisi, e Torre-
cuso. Con la firma del protocollo, 
il Touring Club Italiano «confer-
ma il suo impegno a prendersi cu-
ra dell'Italia come bene comune e 
continua a valorizzare il patrimonio 
naturale, culturale, enogastrono-
mico e turistico del territorio, so-
stenendo il suo sviluppo sostenibi-
le e accompagnando il migliora-
mento della qualità della vita del-
le comunità». 
Il Touring intende «promuovere la 
certificazione dei borghi ricadenti 
nel Parco, con la Bandiera aran-

cione, marchio di qualità turistico 
ambientale per i piccoli paesi ec-
cellenti dell'entroterra italiano e la 
certificazione dei cammini e sen-
tieri del Parco, per favorire l'avvio 
di un percorso di miglioramento 
del territorio mettendo in rete sog-
getti pubblici e privati, dando im-
pulso all'imprenditorialità locale 
con concreti benefici economici e 
sociali». Giovanni Pandolfo, con-
sigliere del Touring Club Italiano 
e console regionale per la Campa-
nia, spiega: «Questo accordo di 
collaborazione con il Parco regio-
nale del Taburno Camposauro, che 
segue il recente accordo sottoscrit-
to con il Parco nazionale del Ci-
lento, Vallo di Diano e Alburni, 
rientra nelle iniziative del Touring 

per il rilancio della nostra regione 
con una particolare attenzione ai 
territori, ai loro patrimoni cultura-
li attraverso un turismo responsa-
bile, etico e sostenibile». Secondo 
Costantino Caturano, presidente 
del Parco del Taburno Camposau-
ro, la sottoscrizione del protocollo 
d'intesa con il Touring Club Italia-
no «rappresenta la risposta ad uno 
degli aspetti chiave dello sviluppo 
di un'area protetta, rappresentato 
dal turismo sostenibile e dalla va-
lorizzazione delle risorse naturali 
e culturali del territorio, insieme al-
la sua tutela attiva, al sostegno del-
l'agricoltura di montagna, alla va-
lorizzazione dell'artigianato di pre-
gio. E su questi aspetti l'Ente Par-
co sta da tempo impegnandosi».

BENEVENTO 
Detenuti a lavoro 

per la Caritas
BENEVENTO. Il market, il 
front office, il dormitorio e la 
mensa della Caritas diocesa-
na di Benevento: sono solo 
alcuni dei servizi in cui lavo-
reranno i detenuti della casa 
circondariale di Contrada Ca-
podimonte. Un modo per ap-
plicare praticamente una 
“giustizia riparativa” ed evi-
tare la recidiva. 
Un obiettivo possibile grazie 
ad un protocollo d'intesa fir-
mato questa mattina presso la 
struttura detentiva di via No-
velli, dal direttore Gianfran-
co Marcello, dal Garante 
Campano delle persone sot-
toposte a misure restrittive 
della libertà personale, Sa-
muele Ciambriello e dal di-
rettore della Caritas diocesa-
na di Benevento, Pasquale 
Zagarese.
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CONSUMI

GLI INTERVENTI

ROMA Nuovi sostegni a tremesi per
famiglie e imprese contro il ca-
ro-energia, ma anche la primami-
sura strutturale del governoMelo-
ni per calmierare i prezzi dell’ener-
gia: un tetto nazionale sui prezzi
dell’elettricitàprodottadafonti rin-
novaliperdisaccoppiarlidi fattoda
quelli del gas e limitare la specula-
zione.Unmodoper creareun teso-
rettofattodiextraprofitti cheloSta-
to può girare direttamente a fami-
glie e imprese senza tassazione ex
post inattesachearrivi la svolta sul
price cap europeo destinato all’en-
nesimo slittamento. C’è tutto que-
stonelcapitolodellamanovradedi-
cato all’energia con tanto di 21 mi-
liardidieuroindeficit.

IL TETTO SALVA-CHOC
Dunque, c’è il bonus sociale luce e
gasestesoaunaplateapiùampia.E
creditidi impostapiùrotondidaof-
frire alle imprese. Anche se arriva
unprimotaglioalloscontosulleac-
cise sulla benzina a partire da di-
cembre.Malaveranovitàdellama-
novra discussa ieri in tarda serata
in Consiglio dei ministri, è un tetto
nazionalealprezzodell’energiarin-
novabili. Un tetto fissato a quota
180 euro per megawattora, lo stes-
so individuato inEuropaper il tetto
massimo temporaneo alle entrate
dei produttori di energia elettrica
“infriamarginali” (tecnologie con
costi inferiori, come le rinnovabili,
il nucleare e il carbone, ma aggan-
ciate ai valori di mercato del gas)
quando i prezzi dell’elettricità era-
nointornoa350europermegawat-
tora. Alle quotazioni attuali, foto-
grafate intorno a 230 euro perme-
gawattora per l’elettricità, significa
una riduzione di circa il 22%. Uno

scontopiùcheaccettabileper ipro-
duttori di rinnovabili visto i costi
bassi sostenuti in media: circa
35-40euro amegawattoraper l’eo-
lico,circa50europerilfotovoltaico
e intornoa20europer l’idroelettri-
co. In questomodo si riuscirebbe a
spingereilmercatoversoicontratti
a lungo termine capaci davvero di
fare arrivare benefici a famiglie e
imprese. E si dovrebbe incassare
anche l’ok dall’Ue. «Presenterò al
Consigliodeiministri una formadi
propostadipricecapnazionaleche
riguarda il sistemadelle rinnovabi-
li», aveva detto ieri in mattinata il
ministrodell’AmbienteedellaSicu-
rezza energetica, Gilberto Pichetto
Fratin,amarginedell’evento“Dire-
zione Nord” al Palazzo delle Stelli-
nediMilano. «Significamettereun
tetto al prezzo dell’energia da fonti
rinnovabili – ha concluso – che na-
turalmentenonhannounonereec-
cessivodicostoperlaproduzione».

IMPRESE
Tornando al pacchetto di aiuti che
ricalcano la rotta del governo Dra-
ghi, icreditidiimpostariconosciuti
alle imprese dovrebbero salire dal
30al35%perlepiccoleattivitàcom-
merciali. Possibile anche che salga
dal40al 45%quelloper le imprese.
È allo studio anche un fondounico
di supportoal fabbisognoenergeti-
co,dagestireconaiutiselettivi.
Sul tavolo anche il decreto che,

pur confermando il bonus, riduce
lo sconto sulle accise con un taglio
del beneficio alla pompa che passa
da30,5a 18,3centesimial litro. IlDl
stabilisce, infatti, una riduzione da
25a 15 centesimi al litro per le acci-
se applicate a gasolio e benzina,
mentre per il Gpl il taglio scendedi
3,4centesimi.

RobertaAmoruso

©RIPRODUZIONERISERVATA

FAMIGLIECARO-VITA

Il caro energia

A
lla fine l’azzeramentodell’Iva, l’imposta
sul valoreaggiunto, supanee latte nonci
sarà. Lamisura da sola avrebbepesatoper
circa500milioni di euro e lo scopo

dichiarato eraquello di andare incontroalle
famiglie con i redditi piùbassi che sonoalle
prese con l’impennatadell’inflazione. Ci sarà
invece la riduzioneal 5per centodel prelievo
suassorbenti, pannolini e altri prodotti per
l’infanzia come i biberon egli omogeneizzati.
La riduzionedell’Iva suprodotti adacquisto
ricorrente che si trovanoquotidianamentenel
carrellodella spesadelle famiglie che

maggiormente
soffronodel
caro-prezzi rimane
unaiuto alle
famiglie.Manon si
tratta dell’unica
misura che riguarda
l’imposta sul valore
aggiunto. Inquesta
direzioneva la
riduzionedel
prelievo sualcuni

prodotti per l’infanzia, come ipannolini, e sugli
assorbenti (la cosiddetta tampon tax). Si tratta
di prodotti cheoggi sono tassati adaliquota
piena, quella del 22per cento.Dal prossimo
anno l’Iva suquesti beni scenderà al 5per
cento.Nel casodei pannolini, il segnale che il
governoMeloniha intenzionedi dare, èdi un
avviodi politiche a favoredella natalità.A
questemisure infatti, si aggiungerannoanche
gli aumenti dell’assegnounicoper i figli conun
extradi 100 euroapartiredal quarto figlio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

A
ssegnounicopiùpesanteper i nuclei
familiari numerosi apartire dal prossimo
gennaio. Il “pacchetto famiglia”messo a
puntodal governo comprende infatti il

raddoppiodellamaggiorazioneprevistanel
caso ci sianoalmenoquattro figli: dagli attuali
100europassa a 200, che si aggiungonoai 175
riconosciuti nel 2022per ciascun figlio (questi
sono i valorimassimi cheperò si riduconoal
cresceredell’indicatoredella situazione
economica, Isee). Inoltre una specifica
maggiorazioneda 100eurodovrebbe essere
riconosciuta aquei nuclei in cui sonopresenti

figli gemelli, a fronte
delmaggior
impegnoanche
finanziario che
questo tipodi
situazione
comporta.Magli
importi dell’assegno
unicoeuniversale
(Auu) cresceranno
ancheper le altre
famiglie interessate

perché la leggeprevede l’adeguamento
automaticoall’inflazione. Il 2023 sarà il primo
annodi applicazione di questomeccanismoe
l’obiettivodelministerodellaFamiglia è far
scattare gli aumenti già dalmesedi gennaio,
anche se in realtà il “ciclo” dell’Auuvada
marzoal febbraio successivo (a partire dal
mesedi gennaio vengonopresentate le
domande). L’importobasedell’assegno
dovrebbequindi salire a circa 190 eurodagli
attuali 175.

©RIPRODUZIONERISERVATA

A
lla finenonci sarà l’azzeramentodell’Iva
sui prodotti di primanecessità comepane
e latte, che attualmente sonoassoggettati
adun’aliquota agevolata del 4per cento.

Con le stesse finalità, ovvero venire incontroai
nuclei familiari più indifficoltà quandodevono
fare la spesa, è prevista invece l’istituzionedi
“CartaRisparmio Spesa”per redditi bassi fino a
15mila euro l’anno. Si tratteràdiun’estensione
dell’attuale “social card”; sarà gestitadai
Comuni e servirà appuntoper l’acquistodi beni
di primanecessità. Inpraticadunque “buoni
spesa”dautilizzare pressopunti vendita che

aderiscono
all’iniziativa con
un’ulteriore
propostadi sconto su
unpaniere di
prodotti alimentari.
Per questoobiettivo
viene stanziatoun
fondodi 500milioni.
Nelle intenzioni si

tratta di un
interventopiù

miratoper le fascedi popolazione
effettivamentebisognose: la cancellazione
dell’Iva, chepure era sostenutadaunaparte
dellamaggioranza, rischiava infatti di
produrreuneffetto limitatoper i singoli
consumatori, spalmatoperò su tutti, quindi
anchecoloro che sulla cartanonne avrebbero
necessità. Inoltre conunamisuradi questo tipo
nonci sarebbe la certezza che la riduzionedi
prezzoarrivi agli acquirenti, invece di essere
“assorbita” in tuttoo inparte dai rivenditori.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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CREDITI DI IMPOSTA
PIÙ ALTI PER
LE PICCOLE ATTIVITÀ
(PORTATI AL 35%)
POSSIBILE L’AUMENTO
ANCHE PER LE GRANDI

Arriva la carta acquisti
per i meno abbienti

MINORI COSTI

PER CHI PRODUCE

RINNOVABILI

In manovra il
disaccoppia-
mento
nazionale per
l’energia
elettrica
prodotta a
basso costo
da fonti
rinnovabili,
misura volta
a calmierare
le bollette e
favorire gli
investimenti
nel settore

LE MISURE

RIDUZIONE
RISPETTO AI PREZZI
ATTUALI DI CIRCA
IL 22 PER CENTO
BONUS SOCIALE
RAFFORZATO

`Disaccoppiamento tra prezzo del gas
e delle altre fonti. L’Italia anticipa la Ue

`Dalla misura un tesoretto per le famiglie
Tagli più contenuti alle accise sul carburante

Un tetto alle rinnovabili
per abbassare i costi
Benzina, sconti ridotti

UN SEGNALE
CONCRETO PER
L’INCENTIVO
ALLA NATALITÀ
NIENTE INTERVENTO
SU PANE E LATTE

L’Iva sugli assorbenti
e sui pannolini al 5%

Assegno unico, 100 euro
in più dal quarto figlio

STESSA MAGGIORAZIONE
ANCHE PER CHI HA
DEI GEMELLI,
ADEGUAMENTO
ALL’INFLAZIONE PER
TUTTI I CONTRIBUTI

SALTA L’AZZERAMENTO
DELL’IVA SUI PRODOTTI
DI PRIMA NECESSITÀ
ARRIVA INVECE
UN INTERVENTO
PIÙ MIRATO

(C) Ced Digital e Servizi  | 1669104607 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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IL FOCUS

NandoSantonastaso

I prestiti concessi dalle banche
alle imprese del Mezzogiorno
nel primo semestre 2022 sono
superiori a quelli erogati per il
Centro e il Nord Italia. L’aumen-
to del 2,9% sul 2021 rispetto al
2,2% del Settentrione rafforza la
tesi secondo cui il lungo rimbal-
zo dell’economia nazionale post
Covid non abbia risparmiato il
Sud anche se, come dimostra il
grafico, prestare denaro in que-
st’area continua a presentare un
indice di rischiosità alto, ancor-
ché in diminuzione rispetto allo
scorso anno: il 5,2% è più del dop-
pio rispetto al dato del Settentrio-
ne. Inoltre, l’aumentodei prestiti
alle famiglie è inferiore a quello
registrato dalla media Italia e al
Nord, a riprova del fatto che
l’economia meridionale fa fatica
a rimettere in moto tutte le sue
leve e a ridurre le disuguaglianze
interne e nazionali. Statistiche e
valutazioni emergono dal Semi-
nario organizzato a Firenze
dall’Abi, l’Associazione tra le
banche italiane, che ha fatto il
punto sugli scenari economici e
creditizi che attendono il Paese.
Un elemento di preoccupazione,
che coinvolge da vicino ilMezzo-
giorno, è la frenata della produ-
zione industriale che secondo il
presidente Antonio Patuelli get-
ta più di un’ombra sulle prospet-
tivedi crescita del Paesenel 2023
e sulla quale la Svimez, come an-
ticipato dal direttore generale
Luca Bianchi, si soffermerà par-
ticolarmente in chiave meridio-
nale nella presentazione del Rap-
porto 2022, prevista per lunedì
28novembre aMontecitorio.

«Siamomolto preoccupati - di-
ce Patuelli -. Noi non abbiamo
previsioni, ma ragionamenti in
base ai quali la chiusura d’anno
saràmeno positiva della fase ini-
ziale e il 2023oggi è da vedersi in
salita. La guerra non è conclusa
e tanti problemi sono irrisolti».
E, soprattutto, «la fortissima ri-
presa del turismo estivo non è
sufficiente a compensare il calo
della produzione industriale»,
zavorrata dal costo esorbitante
dimaterie primeed energia.
Il tema è centrale per il Sud, at-

tesoche la lunghissimaestate, di
fatto appena conclusasi, ha ga-
rantito al turismo meridionale
un buon ritorno in termini di
profitti e di occupazione, sia pu-
re soprattutto a tempo determi-
nato (l’ultimo aggiornamento di
Infocamere spiega che la mag-
giore quota di nuovi assunti in
Italia si è registrata, appunto, nel
Mezzogiorno). Ma si può rinun-
ciare all’industria? Evidente-
mente no. «L’Abi ha chiesto al

governo nuove moratorie per la
ristrutturazione dei crediti che
possano entrare in vigore già
all’inizio del prossimo anno, in-
serendole come emendamento
nel Decreto aiuti quater o nella
manovra», dice Patuelli. E ag-
giunge con un pizzico di amarez-
za: «Noi siamo interessati al fat-
to che le imprese abbiano più
tempoper restituire i prestiti che
hanno contratto. L’auspicio è
che intervengano subito le auto-
rità italiane».

I TASSI BCE
«Servirà una forte consapevolez-
za istituzionale», avverte inmeri-
to alla leggediBilancioPatuelli il
quale, con il consueto equilibrio,
non rinuncia a mettere in guar-
dia dalle conseguenze per le ban-
chedell’aumentodei tassi deciso
dalla Bce. «Gli aumenti sono dei
missili a testatamultipla. Favori-
scono la crescita dei ricavi
sull’immediato delle banche ma
appesantiscono i costi per i clien-
ti che non abbiano compiuto
scelte di prestiti di mutui a tasso
fisso e aumentano i costi di rac-
colta delle banche».Morale: si ri-
durrà l’acquisto dei titoli di Sta-
to, «la vera liquidità delle ban-
che». Queste ultime, assicura Pa-
tuelli, «combatteranno per evita-
re il credit crunch» ma il proble-
ma «non è ritirare anzitempo i
prestiti ai clienti. Quando si arri-
verà alla scadenzadei portafogli,
quella liquidità invece di essere
investita in nuovi titoli di Stato
verrà restituita. Non è la scelta
che avremmo desiderato. Rima-
ne il fatto che è un debito unilate-
rale di cui la Bce si è arrogata il
diritto di cambiare le regole in
corso d’opera senza seguire le
metodologie dei cambiamenti
unilaterali dei contratti che inve-
ce le banchedevono rispettare».

©RIPRODUZIONERISERVATA

I nodi dell’economia

`L’analisi dell’Associazione bancaria
ma Patuelli avverte: «Il 2023 è a rischio»

`Credito, le sofferenze sono in flessione
anche se restano più elevate che al Nord

Nei prestiti alle imprese
sprint del Mezzogiorno
ma famiglie più prudenti

Finanziamenti e rischiosità per territori 

ITALIA

NORD

CENTRO

SUD E ISOLE

FONTE: elaborazioni Ufficio Studi ABI su dati Banca d’Italia

Rapporto % sofferenze lorde/impieghi

GIU MAR DIC SET GIU GIU GIU GIU GIU

Imprese (società non finanziarie e famiglie produttrici)
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Donna
Ogni mese c’è qualcosa di molto speciale per noi donne

in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alle donne:

per approfondire, capire, scoprire e condividere. 

L’empowerment femminile, passioni e desideri, stile 

e beauty. Anticipazioni e trend e tutto rigorosamente 

al femminile.

Mi piace sapere Molto.

Il nuovo magazine gratuito 

che trovi giovedì in edicola, 

allegato a Il Messaggero, 

Il Mattino, Il Gazzettino, 

Corriere Adriatico e il Nuovo 

Quotidiano di Puglia. 

www.moltodonna.it
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IL CASO

PaoloBocchino

Clemente Mastella incalza ma
Arpac e Asl tengono il punto. Il
ripristino della erogazione an-
cheausopotabile in tutta la città
nonmanda in archivio il caso ac-
qua. Il picco anomalo rilevato
dagli organi istituzionali tra
mercoledì e giovedì scorsi, non
emerso invece dagli accertamen-
ti svolti in autocontrollo daGese-
sa, è destinato a far discutere a
lungo. Ieri Mastella ha trasmes-
so ai vertici di Asl, Arpac e Gese-
sa la richiesta di un «report rela-
tivo alle campionature e succes-
sive analisi delle acque preleva-
te». L’iniziativa, anticipata do-
menica, ha come prevedibile «ri-
ferimento specifico al parame-
tro del tetracloroetilene» e ri-
guarda il casus belli di Pezzapia-
na ma anche gli altri punti pub-
blici di erogazione alimentati
dai medesimi pozzi, previa mi-
scelazione con l’acqua del Bifer-
no, ovvero i fontanini di piazza
Basile, via Piccinato e viale San
Lorenzo. Il sindaco chiede che
vengano forniti «con lamassima
urgenza» i riscontri ufficiali del-
le verifiche condotte dall’1 otto-
bre. «Sarà vostra cura - puntua-
lizza - di indicare nel report le
modalità di prelievo, se esse so-
no state eseguite in contradditto-
rio con altro ente, e presso quali
laboratori sono stati processati i
campioni». Interpellato in meri-
to, il direttore del dipartimento
Prevenzione dell’Asl Tommaso
Zerella assicura: «Riscontrere-
mo in tempi brevi la richiestadel
sindaco. Noi non abbiamo alcu-
na ragione di dubitare dei dati
forniti daArpac».

LA REPLICA
Evidente l’intenzione di Palazzo
Mosti di far mettere nero su
bianco dagli organismi di con-
trollo la sostanziale continuità
di risultati rispettosi dei limiti di
legge, fino al clamoroso “infar-
to” verificatosi tra il 16 e il 17 no-
vembre. Continuano a rappre-
sentare un giallo di difficile solu-
zione i 186 microgrammi rinve-
nutimercoledì, bissati e superati
dai 256 microgrammi misurati
l’indomani dai laboratori Arpac.
Numeri chenonhannoconvinto

Mastella. Ad alimentare le per-
plessità erano stati i riscontri
forniti dagli organi di controllo
in relazione ai fontanini pubbli-
ci, tutti abbondantemente al di
sotto della soglia limite di 10 mi-
crogrammi. Tetto rispettato con
ampio margine anche dagli esa-
mi svolti da Asl e Arpac all’indo-
mani dello stop. Come spiegare
il misterioso picco? E, soprattut-
to: vanno considerati attendibili
quei dati? Dal digì di Arpac Ste-
fano Sorvino arriva la risposta
più perentoria: «I valori riscon-
trati sono oggettivamente inu-
suali, ma non possono conside-
rarsi per questomeno validi o ef-
ficaci. Le attività di controllo
svolte dall’Asl e le verifiche di la-

boratorio effettuate daArpac se-
guono rigorosamente le proce-
dure previste dalla legge. Nel ca-
so specifico, pertanto, non è sta-
to fattonientedi diverso rispetto
allemigliaia di prestazioni anali-
tiche che svolgiamo ogni anno
in tutti i comuni. I dati emersi so-
no sorprendentemente elevati?
È vero, hanno stupito anche noi
ma sappiamo tutti che l’area in
oggetto è interessata da una con-
clamata contaminazione am-
bientale da tetracloroetilene,
tanto che il Comunedaquanto si
apprende si sta attivando per il
reperimento di fonti idriche al-
ternative. Le comunicazioni al
sindaco? Per legge spettano

all’Asl. Arpac in ogni caso im-
pronta sempre leproprie attività
allamassima collaborazione isti-
tuzionale». Mastella ha affidato
al dipartimento di Scienze
dell’Unisannio «un chiarimento
sullaproblematica».

LE POLEMICHE
Veleni che restano elevati nel di-
battito. Gesesa incontrerà giove-
dì associazioni dei consumatori
e comitati di quartiere. «Voglia-
mo spiegare quanto accaduto -
dice l’amministratore Salvatore
Rubbo - illustrando i documenti
e le procedure seguite. Siamo
consapevoli del disagio vissuto,
ma anche del fatto che abbiamo
operato al meglio». Intanto, Cit-
tà Aperta incalza ancoraMastel-
la: «Di fronte a una vicenda di
gravità inaudita, prova a buttare
come sempre la palla in tribuna.
Ai cittadini non interessa il pie-
toso scarico di responsabilità tra
enti, ma sapere perché non sono
stati ancora individuati i sogget-
ti inquinatori né proceduto alla
bonifica malgrado l’attività di
competenza del Comune si dove-
va concludere entro gennaio
2021. Abbiamo sentito farfuglia-
re qualche scusa implausibile, ti-
po la difficoltà di reperire in bi-
lancio 70.000 euro per la caratte-
rizzazione. Siamo di fronte a pre-
cise e inconfutabili responsabili-
tà, soggettive e oggettive. Di tan-
to si dovrà dar conto, senza stuc-
chevoli vittimismi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Resta il mistero del picco anomalo
Il Comune affida studio all’Unisannio

`Il sindaco: «Subito la relazione
su prelievi e laboratori delle analisi»

I PROVVEDIMENTI

Il “pacchetto acqua sannita” va in
giunta regionale. Oggi l’esecutivo
diPalazzoSantaLucia licenzierà il
corpusdiprovvedimenti finalizza-
ti amigliorare la fruibilità delle ri-
sorse idriche e ad ampliare il ven-
tagliodelle fonticuiattingereper il
fabbisognocittadino.Laconferma
arriva dal vicepresidente Fulvio
Bonavitacola: «Gli uffici stanno
perfezionando gli ultimi aspetti
delle delibere che approveremo
nella seduta di domani (oggi, ndr).
Gliambitidi interventosono tre: fi-
nanziamento delle attività per il
completamento e l’estensione del
piano di caratterizzazione
dell’area di Pezzapiana e Campo
Mazzoni, incremento delle risorse
già destinate alla realizzazione di
un impianto a carboni attivi per
l’abbattimento del tetracloroetile-
neeattivazionedelcampopozzidi
Solopaca con adduzione per la cit-
tà di Benevento. Renderemo noti i
dettagli ad approvazione avvenu-
ta».

IL SITO
Untrisdimisureanticipatosabato
dal sindacoMastella cheha stretta
attinenza con l’emergenza creata-
si nelle scorse ore. In particolare
l’agognato completamento della
caratterizzazionedelle aree conta-
minate, per il quale l’esecutivo De
Luca dovrebbe mettere sul piatto
170mila euro, e la realizzazione
dell’impianto di filtrazione a car-
boniattivi, arenatosineimesi scor-
siper irregolarità formali. Perque-
st’ultimo,daNapoliarriveràoggi il
rinforzo del finanziamento già de-
stinatoaBeneventoconladelibera
di giunta del 6 settembre che asse-
gnò a PalazzoMosti 875.082 euro.
Ne serviranno altrettanti per con-
cludere l’intervento, come comu-
nicato ieri con la nota trasmessa
daComuneeGesesaagli ufficidel-
la giunta regionale. All’origine del
richiesto incremento «le significa-
tive variazioni di prezzo delle ma-

terie prime legate alle straordina-
rie condizioni del mercato mon-
diale che hanno reso necessario
aggiornare il quadro economico
dell’opera». Il nuovo fabbisogno
ammonta a poco più di 1,6 milio-
ni, somma che Bonavitacola si è
già impegnato a riconoscere. Il
surplus finanziario consentirà di
far risalire a 9 i moduli di filtra-
zioneprevisti contro i 4ai quali si
era dovuti scendere ridimensio-
nando il progetto a causa delle
mutate condizioni economiche.
L’iniziativa era partita da Gesesa
che lo scorso anno, raccogliendo
le sollecitazioni giunte da asso-
ciazioni che da anni segnalano la
problematica, si era accollata la
progettazione dell’opera forte di
una promessa di finanziamento
regionale: «Gesesa - ricorda il
presidente Domenico Russo - ha
ideato e realizzato il progetto re-
lativo all’impianto di filtraggio a

carboni attivi sin dal giugno2021.
Un moderno impianto capace di
abbattere oltre il 90%, in concen-
trazione, dei composti presenti
nella risorsa idrica, seppur già
ampiamente sotto la soglia di si-
curezza prevista dalla normati-
va. Questo a ulteriore dimostra-
zione che la sicurezza di tutti i cit-
tadini è sempre stata al primopo-
stonell’agendadiGesesa.Adesso
interverranno Comune, Regione
ed Eic per giungere alla realizza-
zione in tempi rapidi». E si spera
che all’obiettivo non si frappon-
gano ostacoli di natura procedu-
rale comequello che portò un an-
no fa allo stop della conferenza
dei servizi indetta da Gesesa. La
struttura sorgerà nel perimetro
del campo pozzi di Pezzapiana,
in piccola parte su suoli privati
da espropriare. A regime, l’im-
pianto si presenterà come una
mini centrale formata da un cor-
po mediano dotato di tubature
per il trattamento delle acque at-
tinte dai pozzi, e ali con silos per
lo stoccaggio.

pa.bo.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Acqua, Mastella incalza
l’Arpac non indietreggia:
«Dati inusuali ma validi»

ARPACMastella tra Barricella e Sorvino

La città, l’ambiente

BONAVITACOLA
RIBADISCE LE MISURE
PER IL CAPOLUOGO
IMPIANTO A CARBONI
ATTIVI, CHIESTO
SURPLUS DI FONDI

GESESA GIOVEDÌ
INCONTRA RESIDENTI
E ASSOCIAZIONI
CITTÀ APERTA: «BASTA
CON IL VITTIMISMO,
ORA SERVE CHIAREZZA»

Risorse idriche, in giunta regionale
si vota il pacchetto “Benevento”

IL VICE GOVERNATORE Bonavitacola
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Stop al reddito di cittadinan-
za a partire dal gennaio del
2024 per i cittadini occupabili.

Il sussidio, introdotto dal
governo 'giallo verde', potrà
essere goduto dagli occupabili
fino al 31 dicembre 2023. 

Nulla cambia, invece, per gli
'inoccupabili', che continue-
ranno a vedersi accredito a
fine mese il reddito di cittadi-
nanza.

Questa la soluzione alla
quale lavora in queste ore il
governo, in vista della riunione
del Consiglio dei ministri in
programma alle 20.30. Il punto
di caduta per evitare stop trau-
matici, riferiscono fonti di
governo, prevedrebbe dunque
un periodo ponte, con corsi di

formazione ad hoc per gli
occupabili finalizzati ad age-
volarne l'ingresso nel mondo
del lavoro. 

Soluzione paracadute, rac-
contano, caldeggiata dalla mi-
nistra del Lavoro Marina Elvi-
ra Calderone.

Sembrerebbe confermato, a
poche ore dal Consiglio dei
ministri sulla manovra, anche
il taglio del cuneo fiscale inte-
ramente a beneficio dei lavora-

tori. Il taglio ammonterebbe a
2 punti per i lavoratori con
redditi fino a 35mila euro -pro-
roga alla misura introdotta dal
governo Draghi- mentre sali-
rebbe a 3 punti, questo l'ele-
mento di novità, per i redditi
fino a 20mila euro. In tutto la
misura assorbirebbe 5 miliardi,
spiegano fonti di governo.

Conte: "Pronti a dare bat-
taglia nelle piazze" - "Noi, e

lo dico con la massima fermez-
za, siamo disposti a tutto per
difendere il reddito di cittadi-
nanza, un sistema di protezio-
ne sociale che doveva essere
introdotto da decenni. Siamo
disposti a dare battaglia in
tutte le sedi, istituzionali e
nelle piazze, se il governo
andrà avanti con questo inde-
gno proposito di smantellare il
reddito di cittadinanza". Lo
promette il leader M5S
Giuseppe Conte, parlando
all'evento "Cantiere delle idee.
Costruire una società più giu-
sta" a Palazzo Giustiniani.

"Un governo che ha come
obiettivo quello di smantellare
il reddito di cittadinanza -
attacca Conte - è un governo

che ha completamente perso il
contatto con la realtà delle dif-
ficoltà economiche e sociali
che attraversano il Paese. E' un
governo in preda a una furia
ideologica. Non è conservato-
re, è reazionario".

"I fatti ci dicono - ricorda poi
il leader M5S - che forse la

prospettiva più rivoluzionaria
è stata realizzata nel Conte I.
Con la Lega per la prima volta
abbiamo introdotto una legge
anticorruzione. Ancora, abbia-
mo realizzato il reddito di cit-
tadinanza, che è la misura più
di sinistra che sia stata varata
negli ultimi 30 anni".

Taglio del cuneo fiscale, misura da 5 miliardi per i lavoratori

Reddito cittadinanza: verso lo stop
per occupabili da gennaio 2024


Conte: «Pronti a dare
battaglia nelle piazze»

«Stangata bollette, ma non
possiamo spegnere le Tac»
"La situazione è drammatica e può diven-

tare insostenibile in breve tempo se non si
interviene in maniera risoluta. Le bollette, in
molti casi, sono aumentate anche del 400%.
Negli ultimi due anni i costi dell’energia
elettrica delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie sono aumentati di circa 3 volte e
quelli del gas di 4,7 volte. La componente di
diritto privato eroga il 28% di tutte le presta-
zioni e i servizi ospedalieri resi alla popola-
zione dal Servizio sanitario nazionale (Ssn)
e, in questa situazione, il rischio è di dover-
li fortemente limitare, se non addirittura
interrompere". 

Così all'Adnkronos Salute Barbara
Cittadini, presidente nazionale di Aiop,
Associazione italiana ospedalità privata, sul-
l'imminente Consiglio dei ministri che
dovrebbe approvare la manovra di Bilancio.

"Non possiamo spegnere i macchinari. Le
sale operatorie, il condizionamento degli
ambienti, i gruppi elettrogeni, le operazioni
di sterilizzazione e disinfezione dei macchi-
nari e delle attrezzature, l’utilizzo delle
apparecchiature come Tac, risonanze
magnetiche e Pet, l’erogazione della radiote-
rapia e il funzionamento dei macchinari,
sono tutte attività che richiedono un impe-
gno quotidiano, con l’esigenza di mantenere
un microclima costante H24, 7 giorni su 7",
ricorda Cittadini.

"Le nostre strutture, pur essendo, di fatto,
energivore e gasivore, non sono incluse tra
quelle ascrivibili a questa categoria, nono-
stante l'elevatissimo impiego di energia",
rimarca Cittadini che aggiunge, "sebbene,
con il Dl Aiuti-ter, si sia affermato un impor-
tante principio di uguaglianza tra la compo-
nente di diritto privato e quella di diritto
pubblico del Servizio Sanitario Nazionale,
d’altra parte - avverte - è stato previsto che
il contributo una tantum, concesso alle strut-
ture accreditate, non può superare lo 0,8%
del tetto di spesa assegnato per l’anno 2022,

a differenza della componente pubblica per
la quale non sono stati previsti vincoli".

Secondo l'Aiop, "occorre un sostanzioso
incremento delle risorse finanziare per il Ssn
da utilizzare a copertura dei maggiori oneri
e da ripartire equamente fra gli erogatori di
diritto pubblico e di diritto privato del Ssn.
Dal Governo, pertanto, ci aspettiamo che le
criticità della Sanità siano considerate prio-
ritarie nell’agenda politica.

Sull'imminente manovra allo studio del
Governo, quale soluzione propone l'Aiop al
Governo? "L’appello che come Aiop rivol-
giamo al Governo è di pensare alla sanità in
una prospettiva di investimento e di svilup-
po, nella piena consapevolezza che si tratta
di un settore fondamentale che non può più
subire ulteriori tagli. È necessario investire
maggiori risorse in campo sanitario e attua-
re una vera riforma del Ssn. Tra le priorità

che riteniamo essenziali - suggerisce
Cittadini - raggiungere almeno il 7,5% di
valore della spesa sanitaria pubblica in rap-
porto al Pil, in considerazione che la media
dei Paesi Ocse è 7,2%, un invito che, pur-
troppo, è disatteso, come emerge dalla lettu-
ra della nuova Nota di Aggiornamento al
Def di novembre 2022, che per il 2025 pre-
vede, invece, la riduzione di un punto per-
centuale, dal 7% del 2022 al 6%".

Infine, "si devono ridurre le liste d’attesa,
evitando così la troppa mobilità passiva non
fisiologica e la rinuncia alle cure; correlare
l’ampliamento dei Lea alla decurtazione
delle tariffe per le prestazioni di diagnostica
strumentale e di laboratorio più diffuse.
Auspichiamo che le Istituzioni ascoltino
entrambe le componenti del Ssn per riaffer-
mare la sua natura universalistica e solida-
le", conclude Cittadini.

Sanità privata / Aiop: «Caro energia
ci sta travolgendo, a rischio le prestazioni»

I dati Gimbe: su anche i ricoveri 
nelle terapie intensive

Negli ultimi 7 gironi risale la curva epidemiologica del Covid
in Italia. Il monitoraggio indipendente della Fondazione Gimbe
rileva "nella settimana 11-17 novembre, rispetto alla preceden-
te, un aumento di nuovi casi (+15%), dei ricoveri ordinari
(+9,8%) e delle terapie intensive (+21,7%). I decessi sono in
lieve calo (-2,9%)".

"Sul fronte dei nuovi casi settimanali – afferma Nino
Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe – si registra
un aumento del 15%: da 181 mila della settimana precedente
salgono a quota 208mila, con una media mobile a 7 giorni che
sfiora i 30 mila casi al giorno". Secondo il report: "In 15
Regioni si registra un aumento dei nuovi casi (dall’1,5% del
Friuli Venezia-Giulia al 26,3% del Veneto) e in 6 un calo (dal -
1% dell’Umbria al -10,4% della Basilicata). In 82 Province si
registra un aumento dei nuovi casi (dal +0,1% di Messina al
+55,3% di Lodi), in 25 una diminuzione (dal -0,8% di Catania
e Perugia al -25,3% di Sondrio). L’incidenza supera i 500 casi
per 100.000 abitanti in 9 Province: Rovigo (899), Padova
(724), Venezia (661), Treviso (613), Vicenza (588), Ferrara
(580), Mantova (530), Lodi (529) e Verona (504)".

"Sul fronte degli ospedali – afferma Marco Mosti, direttore
operativo della Fondazione Gimbe – tornano a salire sia le tera-
pie intensive (+21,7%) che i ricoveri in area medica (+9,8%)".
In termini assoluti, i posti letto Covid occupati in area critica,
"dopo aver raggiunto il minimo di 203 il 10 novembre, sono
saliti a 247 il 17 novembre; in area medica, dopo aver raggiun-
to il minimo di 6.347 l’11 novembre, sono saliti a quota 6.981
il 17 novembre", sottolinea il report.

Intanto quarta dose del vaccino anti-Covid ancora al palo.
"Al 18 novembre sono state somministrate 4.783.386 quarte
dosi, con una media mobile di 26.704 somministrazioni al gior-
no, in calo rispetto alle 30.319 della scorsa settimana (-11,9%).
In base alla platea ufficiale (19.119.772 di cui 13.060.462 over
60, 3.990.080 fragili e immunocompromessi, 1.748.256 di per-
sonale sanitario e 320.974 di ospiti delle Rsa che non ricadono
nelle categorie precedenti), aggiornata al 17 settembre, il tasso
di copertura nazionale per le quarte dosi è del 25% con nette
differenze regionali: dall’11,4% della Calabria al 37,7% del
Piemonte", rileva il monitoraggio.

"Anche se al momento è impossibile fare previsioni sugli
scenari futuri, i dati" del report settimanale della Fondazione
Gimbe "confermano una diffusa ripresa della circolazione vira-
le, peraltro sottostimata per il largo utilizzo diffuso di tamponi
'fai da te', di cui s’intravede già un impatto iniziale sui ricove-
ri in area medica e in terapia intensiva; al tempo stesso assistia-
mo ad un calo delle somministrazioni delle quarte dosi per
anziani e fragili. Con l’arrivo dei mesi freddi e la permanenza
al chiuso, anche senza considerare l’eventuale emergenza di
varianti in grado di 'scalzare' Omicron 5, la circolazione virale
è destinata ad aumentare", sottolinea ancora il presidente della
Fondazione Gimbe, Nino Cartabellotta.

Covid, risalgono 
i contagi: +15%
in una settimana
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